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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 49  del 24 luglio 2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame definitivo del Testo unificato delle PDL n. 67, 81, 95, e 128 “Istituzione e disciplina del Consiglio delle autonomie locali e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 ( Riordino delle funzioni  e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”.
La Commissione, preso atto del parere favorevole in ordine alla norma finanziaria espresso, in sede consultiva, dalla I Commissione consiliare nella seduta del 19 luglio u.s., ha proceduto alla votazione finale sull’intero testo del provvedimento all’o.d.g., rispetto al quale il Presidente della Commissione e l’Assessore con delega agli Enti locali si sono riservati di presentare alcuni emendamenti in Aula consiliare.

Il testo unificato recante “Istituzione e disciplina del Consiglio delle autonomie locali e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 ( Riordino delle funzioni  e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”  è stato pertanto licenziato a maggioranza. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: D.S., F.I., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Lega Nord Piemont-Padania, Verdi per la Pace, Moderati per il Piemonte.

Il Gruppo per l’Italia, pur condividendo l’iter che ha portato alla definizione del testo unificato in discussione, ha precisato che l’approvazione del testo è subordinata al fatto che siano presi in considerazione i problemi posti dal predetto Gruppo all’attenzione del Consiglio regionale, in particolare relativi al continuo rinvio dei lavori da parte della Giunta per il Regolamento. 

Il provvedimento così come licenziato dalla Commissione  è stato trasmesso, corredato dalla relazione, all’Aula per l’approvazione finale.
Prime determinazioni sul DDL N. 303 “Norme di attuazione della parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale", presentato dalla Giunta regionale
Con il disegno di legge n. 303, illustrato dall’Assessore con delega alle Pari opportunità, la Regione si propone di dare attuazione, nell'ambito delle proprie competenze, ai principi della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, al divieto di discriminazione sancito a livello comunitario, al riconoscimento dei diritti inviolabili della persona e al divieto di discriminazione sanciti dalla Costituzione Italiana, ai principi stabiliti dalla Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione europea e dallo Statuto regionale. A tal fine, contiene norme  di attuazione dei principi della parità di trattamento, da intendersi come l’assenza di qualsiasi discriminazione diretta o indiretta fondata sull’appartenenza di genere o sull’identità di genere, sugli orientamenti sessuali, sulla religione o sulle convinzioni personali, sull’handicap, l’età, la razza e l’origine etnica. In particolare, con il ddl n. 303, la Regione intende sviluppare azioni ed interventi per informare e garantire ad ogni persona la parità di trattamento in ambiti di intervento, quali: salute, prestazioni sanitarie e politiche sociali, formazione professionale, istruzione e politiche del lavoro, diritto alla casa, attività culturali, turistiche, ricreative e commerciali, formazione e organizzazione del personale regionale. Viene inoltre individuato nel Comitato regionale per le Comunicazioni (CORECOM) uno strumento di proposta, consulenza, controllo e regolazione dell’accesso radiofonico e televisivo, per favorire la diffusione dei principi antidiscriminatori. E’ prevista, in tale ambito, l’estensione delle competenze del Difensore civico regionale ai casi di discriminazione, sia pure in raccordo con analoghe istituzioni di garanzia ed in particolare, con la Consigliera di parità regionale, per quanto di sua competenza. Il disegno di legge prevede che nel corso del 2007 – Anno europeo delle pari opportunità – siano organizzate iniziative di informazione, comunicazione e sensibilizzazione sulle predette tematiche, anche in raccordo con organismi internazionali, europei e nazionali.

La Commissione, stante la portata del disegno di legge illustrato dall’Assessore, ha valutato necessario sottoporre a consultazione il predetto testo. Rilevata la difficoltà di individuare i soggetti da consultare, stante anche il numero degli stessi e stante la necessità di evitare consultazioni frammentate e poco esaustive, viene demandata agli uffici ( anche sulla base degli elenchi predisposti dai singoli Assessorati regionali) l’ individuazione degli organismi,  enti ed associazioni che siano ritenuti maggiormente rappresentativi, a livello regionale, dei soggetti più direttamente interessati dalle disposizioni contenute nel d.d.l .n. 303, e delle relative problematiche, affinché nella prossima seduta utile, la Commissione possa pervenire alla predisposizione di un elenco definitivo dei soggetti da consultare e, in secondo luogo, alla individuazione delle modalità di svolgimento delle consultazioni stesse, fissate per il 18 settembre p.v.

Per l’istruttoria del provvedimento viene distribuito il quadro normativo di riferimento predisposto dall’Unità organizzativa Affari Istituzionali

Prime determinazioni sulla PDL n. 291 "Promozione di gemellaggi tra Comunità del Piemonte e Comunità di Paesi esteri", presentata dai Consiglieri regionali Cotto (Prima firmataria), Pichetto, Toselli, Burzi, Cirio, Leo, Nastri, Ferrero, Cavallera, Pedrale.

Determinazioni sulla PDL n. 215 "Promozione di gemellaggi tra Comunità del Piemonte e Comunità di Paesi esteri", presentata dalla Provincia di Cuneo.
Il Presidente ha precisato che le pdl 215 e pdl 291 sono esaminate congiuntamente, anche a seguito dell’invito rivolto alle Commissioni consiliari dal Presidente del Consiglio regionale, di procedere all’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare e degli enti locali loro assegnate. 

La pdl n. 215, nello specifico, presentata dalla Provincia di Cuneo nella precedente legislatura e già assegnata alla VIII Commissione, è stata nuovamente assegnata - l’11 gennaio 2006 - all’esame in sede referente della medesima Commissione. A tal proposito viene specificato che l’Ente locale proponente non ha risposto alla comunicazione che  il Presidente del Consiglio regionale, in caso di riassegnazione in Commissione della proposta,  è tenuto a fare al Proponente stesso, in conformità alle procedure previste dalla legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), ed in particolare dall’art. 6, ai sensi del quale “I Consigli degli Enti proponenti designano con proprie deliberazioni complessivamente non oltre 5 loro componenti per illustrare la proposta alla competente Commissione consiliare regionale”.

La proposta prevede contributi per i gemellaggi da effettuarsi tra le comunità del Piemonte e le comunità di tutti i paesi esteri, nei quali la presenza dell’immigrazione piemontese sia predominante.

Si è proceduto quindi all’illustrazione della pdl  n. 291, di iniziativa consiliare. Come sottolineato dalla  Consigliera prima firmataria della proposta, essa riproduce sostanzialmente il contenuto di una proposta di legge che, nel corso della precedente legislatura, era  stata licenziata dalla VIII Commissione, ma non era divenuta legge regionale. 

In particolare, la pdl n. 291 promuove, attraverso la concessione di contributi, le iniziative degli enti locali per lo sviluppo dei gemellaggi tra i comuni, singoli e associati del Piemonte e le comunità istituzionali dei paesi esteri, dove più forte e determinante è la presenza dell’immigrazione piemontese.

La Commissione ha valutato utile sottoporre a consultazioni scritte le proposte di legge in discussione. Viene fissato al 29 settembre il termine ultimo per l’invio delle osservazioni scritte. 

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti predisposti dall’Unità organizzativa Affari Istituzionali.: 

- pdl n. 215 il quadro normativo di riferimento, la scheda relativa ai nodi critici e l’iter della pdl di iniziativa della Provincia di Cuneo;    

-  pdl 291 il quadro normativo di riferimento, la scheda relativa ai nodi critici.
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